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INFORMAZIONI BIBLIOGRAFICHE* 

"Annali dell'Istituto storico italo-germanico in Trento", XXXIII (2007), Bologna, il Mulino, 
2008 

Gli "Annali", nella sezione Temi, riguardano direttamente il Trentino con i contributi relativi 
alla figura di Adam Wandruszka (pp. 165-289) e quelli dedicati a Federico Wanga (pp. 293-358). 
Di Wandruszka sono pubblicati, a cura di Maddalena Guiotto, gli Atti della giornata di studio pro-
mossa dal Centro per gli studi storici italo - germanici il 15 maggio 2007, nel decennale della scom-
parsa dello studioso austriaco. Egli, socio fondatore dell'Istituto storico italo - germanico e pre-
sidente dal 1979 al 1993, considerava Trento quasi come la seconda casa diventando una presen-
za attiva all'interno della cultura cittadina. Sempre disponibile a collaborare in tutte le istituzioni 
storiche nazionali e locali, non si sottraeva mai alle conferenze, agli incontri pubblici ed era pron-
to a colloquiare con gli studenti e studiosi mettendo a disposizione le sue sterminate conoscenze. 
I contributi pubblicati spaziano fra i diversi interessi che caratterizzarono la sua opera: dalla pro-
duzione storiografica dedicata a Pietro Leopoldo di Toscana e al Settecento riformatore italiano, a 
quella sulla monarchia asburgica, sul patriottismo e la politica imperiale, agli schieramenti poli-
tico-ideologici austriaci fino alla seconda repubblica. Maddalena Guiotto, nel saggio dedicato al-
1 'attività giornalistica di Wandruszka, offre un ricco panorama della realtà politica che ha accom-
pagnato la vita dello studioso e dei giudizi, penetranti ed equilibrati, su eminenti protagonisti qua-
li Alcide De Gasperi. In conclusione si colloca il ricordo di RudolfLill nei confronti di una perso-
nalità che ha saputo "sviluppare una storiografia plurinazionale e avvicinamenti culturali". 

Fra i saggi riguardanti Federico Wanga e il "Codex Wangianus ", spiccano quelli di Wer-
ner Maleczek, Federico Wanga, il papato e l'impero e di Josef Riedmann, La politica regiona-
le di Federico Wanga per il loro carattere di inquadramento storico. Nel primo si precisano i de-
boli rapporti fra i papi e i vescovi di Trento. Lo stesso Wanga ebbe contatti superficiali con Inno-
cenzo III e Onorio III, mentre furono stretti quelli con i re tedeschi. Federico II, in particolare, ri-
compensò l'appoggio del vescovo con importanti ruoli politici consoni alla personalità del Wan-
ga, poco sensibile agli aspetti pastorali e spirituali della sua carica. Solo alla fine della vita il ve-
scovo tornò in obbedienza al papa, partendo per la crociata nella quale avrebbe trovato la morte 
il 6 novembre 1218. Nel secondo saggio si parla dei presupposti del successo che arrise alla po-
litica del vescovo: quelli finanziari, dei legami familiari, dell'abilità nell'uso degli istituti giuri-
dici vigenti. Dalle pagine risultano chiaramente i risultati positivi ottenuti dal Wanga nell'esten-
dere il proprio dominio sulla città e il vescovado, nel promuovere l'attività edilizia e delle forti-
ficazioni e nel porre le basi per lo sviluppo futuro del principato ecclesiastico. 

M.G. 

• Hanno collaborato Maria Garbari, Lia de Finis, Gianfranco Granello. 
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Estraneazione strisciante tra Italia e Germania? a cura di GIAN ENRICO RuscoNI, THOMAS ScHLEM-
MER, HANS WoLLER, Bologna, il Mulino, 2008, pp. 167 

Nell'agile volumetto vengono pubblicati gli interventi del seminario tenuto nel maggio 2007 
presso il Centro per gli studi storici italo - germanici della Fondazione Bruno Kessler. Le relazio-
ni riflettono l'impatto fra due modi opposti d'intendere le attuali relazioni fra Italia e Germania: 
quella di Rusconi che denuncia una "estraneazione strisciante" fra i due paesi dopo i rapporti cor-
diali intercorsi fino alla fine degli anni ottanta, deterioramento dovuto soprattutto a cause politi-
che e alle "conseguenze negative dell'asimmetria istituzionale", e quella di Woller che smentisce 
la tesi dell'estraneazione relegandola fra i miti e invertendo quasi i tempi della cordialità dei rap-
porti, a volte in crisi anche profonde prima degli anni novanta, ma non certo affievoliti nella con-
temporaneità. Il dibattito, svolto tra politologi, storici dell'economia, studiosi di germanistica, ri-
sente molto delle ideologie politiche dei singoli autori, sovente impegnati nella polemica contro 
il presente. Di qui la vivacità degli scritti atti a suscitare interrogativi anziché a fornire diagnosi 
serene. Più distaccate e ricche di informazioni per gli studiosi sono le parti riguardanti Situazioni 
e prospettive dello scambio culturale ( contributi di Elena Agazzi, Susanne Hohn, Ulrike Stepp) e 
La scienza storica come banco di prova dove spicca la relazione di Lutz Klinkhammer. A lettu-
ra ultimata la constatazione logica è quella di trovarsi di fronte a un problema aperto che neces-
sita di ulteriori analisi e confronti. 

M.G. 

Acta graduum academicorum Gymnasii Patavini ab anno 15 66 ad annum 1600, a cura di ELDA 
MARTELLozzo FoRIN, Roma-Padova, Antenore, MMVIII, voll.4, pp. XLII-2790 

La quarta serie delle fonti per la Storia dell'Università di Padova, il cui primo volume, che 
raccoglieva i dati dal 1551 al 1565, uscì nel 2001 a cura di F. DALLA FRANCESCA e E. VERONESE, 
presenta ora i quattro volumi, (tre di notizie e uno di indici) relativi agli anni fino al 1600. 

Numerosi ed assai utili sono gli atti relativi a studenti e laureati tridentini e tirolesi, anche 
se non mancano lacune nelle fonti che impediscono, a volte, la completezza o l'arricchimento 
delle notizie (ad es. per le arti e la medicina). 

G.G. 

G10RGIO RoNCONI, Ricordo di Lino Lazzarini, "Atti e Memorie dell'Accademia galileiana di scienze, 
lettere ed arti in Padova", a.a. 2006-2007, CCCCVIII, vol. CXIX, p.I, pp.82-96, ritr. 

Commemorazione della figura di un docente dell'Università di Padova (e pure di quella 
veneziana), in cui viene ampiamente esposto il legame, suo e di altri, fin dagli anni universitari 
con Ezio Franceschini e ricordato Arnaldo Segarizzi, amico di famiglia ( e sepolto ad Asolo). 

G.G. 
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Lu1sA PACI-IERA , La marchesa Gemma Guerrieri Gonzaga nata de Gresti di San Leonardo, 
Osiride, Rovereto 2008, pp.299, ili. 

In bella veste tipografica, il volume è di grande interesse per la quantità di notizie legate 
alle vicende di migliaia di trentini arruolati nella prima guerra mondiale sotto il governo 
austriaco e travolti dai negativi sviluppi sul fronte orientale del conflitto, con la conseguente 
prigionia in Russia dei soldati austriaci di lingua italiana. Per quelle migliaia di giovani dei quali 
le famiglie lamentarono la totale mancanza di notizie, fu provvidenziale e davvero generoso 
l'assiduo interesse di Gemma marchesa Guerrieri Gonzaga: ella, imparentata per parte materna 
con la nobiltà russa, riuscì ad ottenere non solo le tanto attese notizie sui giovani prigionieri, ma 
anche a mettere in moto il difficile sistema per il rientro di quei giovani in Italia, complicato dal 
fatto che, comunque si fosse risolto il loro rientro, essi, quali cittadini austriaci, rischiavano di 
essere considerati traditori in Austria e nemici in Italia . Il dramma di queste migliaia di persone 
si snodò dal 1915 al 1920, con la evidente difficoltà, pur dopo aver risolto i divieti politico-
militari, di reperire mezzi navali idonei al rientro in Italia, data per scontata l'impossibilità di 
attraversare i territori teatro di guerra. Il volume riporta dati, notizie, nomi di personalità legate 
alle vicende di quel drammatico quinquennio, ma su tutte primeggia la figura della marchesa, la 
sua determinazione e la sua intelligente attenzione nell'organizzare al meglio il difficilissimo 
rientro dei prigionieri. Sullo sfondo l'autrice traccia un puntuale affresco di una delle prestigiose 
famiglie nobili del tempo, delle abitudini di vita, dei legami affettivi e, nel caso della marchesa 
Gemma, pur nel costante suo peregrinare da una città all'altra, del suo grande legame con San 
Leonardo, la tenuta della famiglia de Gresti, che ella riuscì ad acquistare, sottraendola alla vendita 
cui i fratelli l'avevano destinata. Il volume è arricchito da una ampia bibliogafia oltre alle fonti 
archivistiche, tra le quali primeggia il prezioso fondo conservato presso la famiglia dei marchesi 
Guerrieri Gonzaga nella tenuta di San Leonardo (Borghetto) . 

L.d.F 
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